
A tutti i dipendenti che passeranno dalle Province alla Regione

Prima di tutto: benvenuti.

Con il prossimo primo gennaio inizia non solo un nuovo anno – per cui vi 
faccio i miei migliori auguri - ma anche una nuova fase della vostra vita lavora-
tiva, nella quale sarete protagonisti - insieme ai tanti colleghi e colleghe già alle 
dipendenze della Regione Toscana - di un cambiamento storico, che trasformerà 
il volto ed il funzionamento della Regione così come l’abbiamo conosciuta fino 
ad ora. 

Quella che nasce dalla riforma istituzionale sarà una Regione più presente 
nei territori, avrà più contatti diretti con in cittadini, sarà più vicina, anche fisi-
camente, agli abitanti di ogni parte della Toscana. Una Regione nuova, dunque, 
con un ruolo nuovo e maggiori competenze da gestire anche grazie alla vostra 
professionalità e al vostro impegno. 

Sarà un lavoro impegnativo ma senza dubbio stimolante. 

L’inizio di un nuovo anno e in generale di un nuovo cammino offre tradizio-
nalmente l’occasione per fare un bilancio di quanto ci siamo lasciati alle spalle 
e per programmare nuovi obiettivi per il futuro. Il mio auspicio è di partire, con 
impegno e convinzione, per rendere il riassetto istituzionale un’opportunità per 
i cittadini della regione.

Da parte mia, vi dò la mia disponibilità ad ascoltare e a rispondere ad ogni 
segnalazione, suggerimento, critica, difficoltà che vorrete portare alla mia atten-
zione attraverso l’indirizzo e-mail enrico.rossi@regione.toscana.it. 

Sono convinto che, insieme, faremo un buon lavoro.

Auguri, dunque, a tutti noi.

Un saluto cordiale, 
                Enrico Rossi

Il Presidente





Cari Colleghi, Care Colleghe

ancora pochi giorni e arriveremo al primo gennaio, la data fissata per il pas-
saggio alla Regione di molte competenze provinciali. Sarà un passaggio storico, 
per l’organizzazione regionale, non solo per la quantità e la rilevanza dei nuovi 
compiti.

La Regione cambierà, sarà presente in tutto il territorio della Toscana e 
gestirà direttamente molte funzioni. Da ente di legislazione e programmazione 
diventerà in molte materie anche sportello di servizi per i cittadini e le imprese.

E’ una sfida impegnativa, per gestire al meglio un cambiamento che riguar-
da anche voi, con il vostro trasferimento dai ruoli delle Province a quelli della 
Regione. Un passaggio importante che cerchiamo di accompagnare anche con 
queste prime note informative che vi facciamo avere in occasione del giro di 
incontri nelle varie province che abbiamo programmato per queste settimane.

Ringraziandovi per l’attenzione, vi faccio i miei migliori auguri

Antonio Barretta
direttore generale Regione Toscana
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FORMAZIONE E LAVORO

DIRETTORE: PAOLO BALDI

La formazione professionale è materia che rientra nella competenza legislativa esclusiva 
delle regioni (art. 117 comma 4 Costituzione). La Regione Toscana, con la legge regio-
nale 32/2002, ha attribuito la competenza amministrativa alle Province. Con la riforma 
degli enti locali attuata a livello nazionale con la legge 56/2014, la Regione ha riassunto 
la competenza amministrativa e normativa, sulla formazione professionale e l’orienta-
mento con l’approvazione della legge regionale 22/2015, riformata con legge regionale 
70/2015.
Tale riassunzione ha come effetto che la Regione, da una funzione fondamentalmente 
legata alla programmazione e al coordinamento, passa a svolgere anche funzioni pret-
tamente gestionali e di controllo. 

Dal primo gennaio, dunque, con la riassunzione della piena competenza sulla formazio-
ne, la Regione si farà carico: 
•	 dell’indirizzo 
•	 della programmazione 
•	 dell’intera gestione 
•	 del rapporto immediato con l’utenza.

Tre settori allocati presso il Centro Direzionale di Firenze avranno competenze di pro-
grammazione e coordinamento.

I settori allocati sul territorio si occuperanno, ciascuno per l’intero territorio regionale di 
gestire e rendicontare su specifiche linee di intervento.
Sono previsti i seguenti uffici territoriali:
•	 Prato – Firenze – Arezzo - Massa Carrara – Lucca – Pistoia - Pisa - Grosseto – Siena- 

Livorno.

Il modello attuato risponde all’esigenza di lasciare la programmazione al centro affidan-
do la gestione ai territori.

Fa eccezione la funzione di controllo: per garantire efficienza al sistema si prevede che 
i controlli in loco siano attribuiti a ciascun settore territoriale in relazione alle attività 
che vi si svolgono, mentre una funzione di coordinamento attribuita ad un settore unico 
garantirà uniformità delle procedure e delle attività ispettive

Dal primo gennaio dipenderanno dalla Regione anche i centri per l’impiego provincia-
li, che continueranno a rimanere aperti nelle dieci province, in tutti i territori in cui sono 
attivi oggi. L’obiettivo è che anche il personale dei centri per l’impiego diventi regionale, 
con un passaggio diretto, per qualificare ulteriormente i servizi per il lavoro e unificare 
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su tutto il territorio le forme di sostegno ai lavoratori e a chi cerca lavoro. Questo, tut-
tavia, sarà possibile solo alla conclusione del dibattito sulla riforma costituzionale e a 
seguito dell’autonomia speciale che la Toscana resta decisa a richiedere. 

I lavoratori a tempo indeterminato e determinato delle Province saranno assegnati tem-
poraneamente alla Regione, con l’auspicio che al termine del periodo transitorio vi pos-
sa essere il passaggio completo e stabile di competenze e dipendenti; per i lavoratori 
impiegati nelle società esterne che hanno i servizi in affidamento o che dipendono dalle 
società in house, la Regione ha già trasferito alle Province le risorse per le proroghe dei 
contratti.

Contatti
Direttore Paolo Baldi 
Via Pico della Mirandola, 22/24 - 50132 FIRENZE
Telefono: 0554384066
Email: direzione.istruzioneformazione@regione.toscana.it

Notizie utili
I riferimenti e la documentazione sulla materie di competenza della Direzione sono re-
peribili presso il sito www.regione.toscana.it, al seguente indirizzo:
http://www.regione.toscana.it/cittadini/formazione
http://www.regione.toscana.it/imprese/lavoro-e-formazione
http://www.regione.toscana.it/enti-e-associazioni/lavoro-e-formazione
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AMBIENTE ED ENERGIA

DIRETTORE: EDO BERNINI

Con la legge regionale 22/2015 la Regione Toscana prenderà il posto della Provincia in 
tutte le funzioni fino ad oggi svolte in materia di ambiente ed energia. Dal primo genna-
io 2016 sarà quindi la Regione a rilasciare tutte le autorizzazioni in materia di emissioni 
in atmosfera (Autorizzazione di carattere generale alle emissioni in atmosfera ex art. 
272, comma 2, Dlgs 152/2006 smi), rifiuti (Autorizzazione allo smaltimento o recupero 
rifiuti anche pericolosi ai sensi dell’art 208 del D.lgs 152/2006; Comunicazione in ma-
teria rifiuti di cui agli art. 215-216 del D.lgs. 152/2006; bonifiche (rilascio certificato di 
avvenuta bonifica), Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA); Autorizzazione Unica 
Ambientale (AUA), energia (autorizzazione unica per impianti di produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili e da fonti convenzionali). Oltre a tali funzioni la Regione 
riacquisirà anche le competenze in materia di parchi e biodiversità, divenendo quindi 
titolare della gestione delle aree protette e della Valutazione di Incidenza. 

La Regione Toscana affiancherà quindi alle tradizionali funzioni di normazione, pro-
grammazione, indirizzo e controllo in materia ambientale ed energetica anche quella 
autorizzativa, chiudendo quindi il cerchio di un ideale percorso che partendo dalla legge 
termina al rilascio di una autorizzazione. 

Per i cittadini e per le imprese il riferimento sul territorio non cambierà, resteranno in-
fatti attivi gli sportelli SUAP, che continueranno a essere il primo punto di riferimento per 
ogni richiesta di chiarimento e supporto. Non solo, presso ogni sede provinciale saranno 
mantenuti gli uffici ambientali, pronti a rispondere a qualsiasi domanda e informazione. 

Il passaggio alla Regione delle competenze oggi svolte dalle province costituirà una 
grande opportunità di uniformare e standardizzare i procedimenti. Così, dal primo gen-
naio, un imprenditore che volesse richiedere una qualsiasi autorizzazione ambientale 
avrà uno stesso modulo da compilare, una stessa procedura da seguire, stessi tempi e 
stesse modalità di risposta, in qualsiasi luogo della toscana si trovi. 

Nei prossimi mesi, entro aprile del 2016, l’intero processo sarà informatizzato. SUAP e 
uffici regionali comunicheranno attraverso protocolli di interoperabilità, si farà sempre 
più a meno della carta e per i cittadini sarà sufficiente collegarsi ad un portale web per 
ricevere comodamente a casa l’autorizzazione richiesta. 

Infine, una semplificazione è prevista anche per quanto riguarda la materia della bio-
diversità. Sarà infatti la Regione ad assicurare la corretta gestione delle aree protette 
e quindi il mantenimento della biodiversità. Anche in questo caso una gestione unitaria 
assicurerà una visione d’insieme importante, superando i confini provinciali che ovvia-
mente non coincidono con quelli più ampi degli eco-sistemi da difendere. 
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Contatti
Direttore Edo Bernini
PALAZZO B - Via di Novoli, 26 - 50127 FIRENZE
Telefono: 0554383877
Email: edo.bernini@regione.toscana.it

Notizie utili
I riferimenti e la documentazione sulla materie di competenza della Direzione sono re-
peribili presso il sito www.regione.toscana.it, al seguente indirizzo:
http://www.regione.toscana.it/enti-e-associazioni/ambiente
http://www.regione.toscana.it/imprese/energia
http://www.regione.toscana.it/enti-e-associazioni/ambiente
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DIFESA DEL SUOLO

DIRETTORE: GIOVANNI MASSINI

La Direzione Difesa del suolo e protezione civile si occupa di tutte le funzioni ammini-
strative, di pianificazione, di programmazione, di indirizzo e controllo in materia di dife-
sa del suolo non riservate dalla normativa nazionale allo Stato e ad enti diversi.
Le funzioni trasferite che tornano in Regione sono le seguenti:

•	  progettazione e realizzazione di opere idrauliche di seconda e terza categoria e di 
opere idrogeologiche;

•	  manutenzione ed esercizio delle opere idrauliche di seconda categoria nonché delle 
opere di difesa della costa e degli abitati costieri;

•	  compiti di polizia idraulica, di piena e di pronto intervento idraulico su tutto il reticolo 
idrografico;

•	  polizia delle acque;
•	  sbarramenti di ritenuta e relativi bacini di accumulo fino a 15 metri di altezza o ca-

pacità fino a 1 milioni di metri cubi;
•	  gestione del demanio idrico, ivi comprese le funzioni relative alle derivazioni di ac-

qua pubblica, ricerca estrazione ed utilizzazione delle acque sotterranee, tutela del 
sistema idrico sotterraneo.

Il principale elemento di novità è rappresentato dal fatto che la Regione diventa un 
unico soggetto, e questo garantisce una diffusa e capillare presenza sul territorio, che 
aiuta a velocizzare la realizzazione delle opere a tutto vantaggio dell’attuazione degli 
interventi per la messa in sicurezza del territorio.

Contatti
Direttore Giovanni Massini
Palazzo B - Via di Novoli, 26 Firenze 
Tel. 055 – 4385013
email: direzione.difesasuolo-protezionecivile@regione.toscana.it 

Notizie utili
I riferimenti e la documentazione sulla materie di competenza della Direzione sono re-
peribili presso il sito www.regione.toscana.it, al seguente indirizzo:
http://www.regione.toscana.it/enti-e-associazioni/ambiente/difesa-del-suolo 
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AGRICOLTURA, CACCIA, PESCA

DIRETTORE: ROBERTO SCALACCI

La Regione Toscana dal primo gennaio è chiamata a gestire tutte le funzioni normati-
ve, programmatorie e amministrative relative all’agricoltura, alla caccia e alla pesca e 
quindi al “mondo agricolo rurale toscano”. Si tratta di un sistema complesso, in costante 
evoluzione, costituito da numerose materie, disciplinate da normative non solo regionali 
ma anche nazionali e dell’Ue. 
L’obiettivo, in questa delicata fase di riordino istituzionale, è assicurare una gestione del 
sistema agricolo rurale regionale in un’ottica di semplificazione, senza con questo per-
derne di vista la complessità. Per farlo è necessario assicurare, non solo agli operatori 
agricoli ma a tutti coloro che a vario titolo si interfacciano con il mondo rurale, l’efficace 
svolgimento dei servizi, la semplificazione dei procedimenti, il rispetto dei termini pro-
cedurali, la presenza su tutto il territorio di uffici regionali.

Al suo interno la Direzione sarà articolata in 14 Settori, di cui 8 con sede principale a 
Firenze e 6 con sedi principali decentrate. Presso la Direzione opera anche una posizione 
individuale incaricata di riorganizzare il sistema agri- meteo-climatico.

Contatti
Direttore Roberto Scalacci
Palazzo B - Via di Novoli, 26 - 50127 FIRENZE
Telefono: 0554383732
Email: roberto.scalacci@regione.toscana.it

Notizie utili
I riferimenti e la documentazione sulla materie di competenza della Direzione sono re-
peribili presso il sito www.regione.toscana.it, al seguente indirizzo:
http://www.regione.toscana.it/imprese
http://www.regione.toscana.it/enti-e-associazioni/agricoltura-e-foreste
http://www.regione.toscana.it/psr-2014
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VIABILITÀ

DIRETTORE: ENRICO BECATTINI

Dal primo gennaio la Regione acquisisce le funzioni relative alla realizzazione degli in-
terventi programmati dalla nelle strade regionali che verranno realizzati in coerenza al 
Piano Regionale Integrato Infrastrutture e Mobilità (PRIIM). 

Si tratta di realizzare opere stradali importanti e fondamentali per cui si ritiene ne-
cessario prevedere la costituzione di strutture dedicate tenendo conto dell’esperienza 
accumulata dalle province in questi anni e a seguito anche del processo di riordino isti-
tuzionale avviato con la legge 56/2014. Resta alle Province ed alla Città Metropolitana 
la competenza della gestione e manutenzione delle strade regionali.

La funzione farà capo alla Direzione Mobilità Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale.

La funzione verrà gestita dalla Direzione mediante istituzione di settori operativi con 
funzioni per la progettazione e realizzazione delle opere stradali programmate sulle 
strade regionali. Il personale trasferito, provenendo dagli uffici provinciali sulla viabilità 
che dal 2001 hanno operato sulle strade regionali, conosce di fatto l’ambito di lavoro che 
però dovrà essere adattato e sviluppato in modo funzionale all’ambito regionale.

I settori regionali operativi saranno diretti da un dirigente che avrà competenza su ter-
ritori più vasti del livello provinciale, pertanto le attività dovranno prevedere una ade-
guata integrazione e razionalizzazione su più sedi.

È già avviato un programma di ammodernamento delle attrezzature e degli strumenti di 
lavoro, a partire dai software di lavoro tecnici che quanto prima possibile comprenderà 
anche altre strumentazioni, come ad esempio l’uso sempre più spinto della possibilità di 
comunicare in videoconferenza.

Si tratta di realizzare interventi ma soprattutto di sviluppare progressivamente una mo-
dalità omogenea ed integrata di progettazione di strade e più in generale di opere pub-
bliche di livello regionale che possa anche costituire elemento che caratterizza l’attività 
di una regione e dei suoi uffici. 

Contatti
Direttore Enrico Becattini
Palazzo B - Via di Novoli, 26 - 50127 FIRENZE
Telefono: 0554383860
Email: enrico.becattini@regione.toscana.it

Notizie utili
I riferimenti e la documentazione sulla materie di competenza della Direzione sono re-
peribili presso il sito www.regione.toscana.it, al seguente indirizzo:
http://www.regione.toscana.it/cittadini/mobilita
http://www.regione.toscana.it/imprese/infrastrutture-e-trasporti
http://www.regione.toscana.it/enti-e-associazioni/infrastrutture-e-trasporti
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SEDI TERRITORIALI e FUNZIONI

L’elenco definitivo delle sedi sarà pubblicato dopo la giunta del prossimo 21 dicembre, 
sul sito di Toscana Notizie (www.toscana-notizie.it) e sulla pagina speciale http://www.
regione.toscana.it/nuova regione 

LA INTRANET

Tutte le informazioni utili e di servizio per lavorare in Regione Toscana sono disponibili 
sulla Intranet regionale all’indirizzo: 
https://intranetgiunta.regione.toscana.it/intranet/.
Alla Intranet si accede con tesserino regionale (che vi verrà consegnato a breve) o 
con tessera sanitaria attivata. 
Potrete accedere ai vostri dati personali, per esempio timbrature, ferie, pasti, missioni, 
giorni di malattia. Troverete inoltre tutta la modulistica necessaria e una serie di stru-
menti di lavoro e conoscenza quali procedure software, amministrazione digitale, policy 
interne ed esterne sui social media. 
Nelle aree tematiche, sono disponibili informazioni relative a profili professionali, mobi-
lità, incarichi e concorsi, telelavoro, relazioni sindacali, privacy e formazione. 
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UN VADEMECUM PER TUTTI VOI

Sulla Intranet nella sezione “Strumenti di lavoro e conoscenza” è in fase di costruzione 
e aggiornamento un Vademecum che potrà guidarvi in questa fase di passaggio e for-
nirvi risposte utili.
Più in dettaglio nel vademecum troverete informazioni su:

Appena entrati in Regione:
- il tesserino regionale
- targhetta per nominativo degli uffici
- posta elettronica
- corso di formazione di ingresso (vedi sotto)

Per orientarsi una volta entrati:
- dati sul personale (organigramma)
- rapporto di lavoro
- codici disciplinari e di comportamento
- portale del personale
- ufficio presenze-assenze
- abbonamenti annuali ATAF/Trenitalia
- referenti
- come fare per…

Per essere operativi (strumenti per lavorare): 
- modulistica
- supporto informatico, collaborazione (agenda/mail) e autenticazione
- procedure software
- manuali operativi
- il servizio di posta interno
- atti amministrativi
- bilancio e contabilità
- attività contrattuale
- fatturazione elettronica
- protocollo e registro firma

Per saperne di più:
- archivi e gestione documentale
- prevenzione della corruzione
- privacy
- formazione
- sicurezza sui luoghi di lavoro
- procedure organizzative (decreti dirigenziali, procedimenti amministrativi)
- telefono
- richiesta di beni mobili
- planimetrie sedi
- parcheggi 
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UN PERCORSO DI FORMAZIONE SPECIFICA

Per acquisire familiarità con la realtà lavorativa della Regione Toscana e per facilitare 
da subito l’ingresso e l’inserimento nel nuovo ambiente, oltre che per valorizzare le 
competenze e le capacità di ognuno, la Regione Toscana vi propone un primo percorso 
formativo. Si tratta di una “prima cassetta degli attrezzi” per iniziare a orientarsi e per 
acquisire alcune conoscenze fondamentali. 

Il percorso si articolerà in quattro moduli (ognuno della durata di 2-3 ore): 
- Organizzazione regionale (funzioni e ruolo della Regione, struttura organizzativa)
- Iter dei decreti dirigenziali (controlli, pubblicità e pubblicazione, RT Office)
- Il rapporto di lavoro in Regione Toscana (disciplina e orario di lavoro)
- La postazione di lavoro e le procedure (gli strumenti – posta elettronica, telefono, 
agenda, tesserino –, il registro firma, l’Intranet regionale, il sistema di protocollazione).

I quattro moduli saranno gestiti da nostri colleghi regionali e fruiti in videoconferenza 
in modo da coprire tutte le province ed evitare il disagio dello spostamento verso Firen-
ze. Solo i colleghi ex città metropolitana frequenteranno presso l’Auditorium palazzo A 
di Novoli. 

Da gennaio sarà disponibile un modulo in e-learning sulla gestione e il funzionamento 
del bilancio regionale. Corsi di natura specialistica, oltre a quelli di natura obbligatoria, 
saranno poi programmati nell’ambito della normale attività di formazione per il 2016. 
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L’ UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO

L’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico della Regione Toscana è a vostra disposizione per 
qualsiasi informazione e segnalazione.

La sua sede è a firenze in via di Novoli 26 e potrete contattarlo telefonicamente al 
numero specifico dedicato: 055-4385140. 

Altre modalità per parlare con gli operatori sono la posta elettronica urp@regione.to-
scana.it e la chat a cui si accede dalla home page dell’URP: www.regione.toscana.it/urp
Gli uffici sono aperti il lunedì, mercoledì e giovedì dalle 9 alle 18 e il martedì e il venerdì 
dalle 9 alle 13.30. 

TOSCANA NOTIZIE

Toscana Notizie è l’Agenzia di informazione e comunicazione istituzionale della Regione 
Toscana che, tra le altre cose, sta programmando anche una specifica campagna di co-
municazione sulla nuova organizzazione regionale.

L’Agenzia sta lavorando anche alle modifiche che il passaggio di competenze dalle pro-
vince renderà necessario in vari settori tematici del sito istituzionale. E’ prevista anche 
una pagina di snodo – all’indirizzo http://www.regione.toscana.it/nuova regione - che 
conterrà una banca dati con le sedi sul territorio e le nuove funzioni. 

Sulla testata giornalistica http://www.toscana-notizie.it/ potrete invece trovare comu-
nicati e news relativi a questa riorganizzazione.


